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GIULIO  ISOLA 

Un ex ministro alla guida della 
Fondazione Gemelli. Sarà Da-
niele Franco, già titolare 

dell’Economia e delle Finanze duran-
te il governo Draghi, a presiedere la 
Fondazione Policlinico Universitario 
Agostino Gemelli Irccs, che da ieri  ha 
un nuovo consiglio di amministrazio-
ne. La nomina è stata fatta dal rettore 
dell'Università Cattolica, professores-
sa Elena Beccalli, d’intesa con il presi-
dente dell'Istituto Giuseppe Toniolo di 
Studi Superiori, l’arcivescovo di Mila-

no Mario Delpini. Franco, già Ragio-
niere generale dello Stato e direttore 
generale della Banca d'Italia, subentra 
all’avvocato Carlo Fratta Pasini, giunto 
al termine del mandato. 
La Fondazione Gemelli è una fonda-
zione privata no profit costituita nel 
2015 da Università Cattolica e Istitu-
to Toniolo, governata da un consiglio 
di amministrazione composto da 11 
membri che, a termini di Statuto, sa-
rà in carica fino all’approvazione del 
bilancio di esercizio 2027. Il presiden-
te e i componenti del cda della Fon-
dazione, nominati dagli organi com-

petenti, sono stati presentati ieri dal 
rettore dell'ateneo e dal vicepresiden-
te dell’Istituto Toniolo Giuseppe Fio-
roni, in occasione della seduta del cda 
dell’Università Cattolica riunitosi a 
Milano. 
Al nuovo Consiglio spetterà il compito 
di guidare le attività sanitarie e di ricer-
ca del Policlinico Gemelli in stretto co-
ordinamento e sinergia con quelle uni-
versitarie, facenti capo all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore. Tutto ciò ri-
manendo fedeli alla visione cristiana 
della persona malata e alla vocazione 
all'eccellenza che hanno contraddistin-
to la nascita e l’operato del Policlinico 
Gemelli, che il 10 luglio scor-
so ha compiuto 60 anni 
dall’avvio della sua attività. 
«Ringrazio e auguro buon 
lavoro a Daniele Franco, che 
ha accettato con generosità 
ed entusiasmo l’incarico di 
presidente; sono certa che 
saprà guidare il cda della 
Fondazione con assoluta 
competenza assicurando 
piena garanzia e tutela 
all’Istituzione – ha detto il 
Rettore Elena Beccalli –. Esprimo un 
sentito ringraziamento al cda uscente 
e al suo presidente Fratta Pasini, per 
l’equilibrio e la professionalità con cui 
hanno interpretato il loro mandato nel 
quadriennio». Il rettore ha poi eviden-
ziato come «il Policlinico Gemelli rap-
presenti un polo di riferimento per la 
sanità nazionale che intende contem-
perare la sostenibilità economica e la 
qualità nella missione di cura a voca-
zione universalistica assicurata a tutti, 
specie ai meno abbienti. Un’eccellen-

za della sanità nazionale, riconosciuta 
nei ranking internazionali come il pri-
mo ospedale italiano e tra i più impor-
tanti del mondo. Risultati conseguiti in 
virtù di un legame prezioso e inscindi-
bile tra attività clinica, di ricerca ed edu-
cativa, reso possibile dall’interazione 
con la Facoltà di Medicina e chirurgia”. 
Il rettore ha infine ricordato che la nuo-
va governance potrà contare “sulla de-
dizione quotidiana di tutte le compo-
nenti della comunità del Gemelli, sem-
pre sostenuta dall’ateneo».  
L’arcivescovo Delpini ha ricordato che 
«l’Istituto Toniolo ha la responsabilità 
di assicurare l’orientamento, le finalità 

e i valori a cui si ispirano 
l’Ateneo e la Fondazione Po-
liclinico Gemelli». Con par-
ticolare riguardo al Policli-
nico, ha voluto sottolineare 
con gratitudine «l’intenso la-
voro svolto dal consiglio di 
amministrazione uscente». 
Egli ha tenuto inoltre a riba-
dire come «la fisionomia 
cattolica del Policlinico Ge-
melli si realizzi nel tenere 
saldo il legame tra il servizio 

incondizionato alla persona e la ricer-
ca scientifica d’eccellenza. Espressio-
ne tangibile di una vocazione alla cura 
che si attua, giorno dopo giorno, con 
quella dedizione che caratterizza colo-
ro che sono al servizio delle istituzioni 
nell’ottica di contribuire al bene comu-
ne. E, allo stesso tempo, nella custodia 
del principio della solidarietà, cui diri-
genti e personale sanitario sono chia-
mati a ispirare il loro lavoro per l’edifi-
cazione propria e di tutta la società». 
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Svolta alla Fondazione Gemelli 
Franco nominato presidente

LA DECISIONE

L’ex ministro 
designato alla guida 

del nuovo cda. 
Il rettore della 

Cattolica, Beccalli:  
il Policlinico polo 

di riferimento per la 
sanità nazionale. 

L’arcivescovo Delpini: 
saldo legame tra 

servizio alla persona 
e ricerca scientifica

Daniele 
Franco, 
nuovo 
presidente 
della 
Fondazione 
Gemelli

RAPPORTO OCSE 

Scuola, l’Italia scala posizioni 
«In calo Neet e dispersione»

Già Ragioniere 
generale 

dello Stato 
e direttore 
generale 

di Bankitalia, 
subentra 

all’avvocato 
Fratta Pasini

PAOLO  FERRARIO 
 

Migliora la classifica dell’Italia 
sia sul versante della disper-
sione scolastica (sia esplici-

ta che implicita) che dei Neet. Sono 
confortanti i dati dell’ultimo rappor-
to dell’Ocse “Uno sguardo sull’istru-
zione 2024”, diffuso ieri dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito. Dal 2016, 
la quota di persone tra i 25 e i 34 an-
ni prive di un diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado, è dimi-
nuita di 6 punti percentuali, attestan-
dosi al 20% nel 2023. Un valore che, 
tuttavia, rimane sopra la media dei 
Paesi dell’area Ocse, pari al 14%. 
Più consistente la contrazione dei 
Neet, i giovani tra i 20 e i 24 anni che 
non studiano, non lavorano e non so-
no in formazione: dal 2016 al 2023 sia-
mo passati dal 32% al 21%. Calo più 
consistente di quello registrato dalla 

media Ocse, passata dal 17% al 15%. 
Tuttavia, resta abbastanza elevato il 
divario di genere nella classe d’età 25-
29 anni. Per questa generazione, il tas-
so di Neet è pari al 20% per gli uomi-
ni - in linea con il dato nazionale - ma 
si impenna fino al 31% per le ragazze.  
«Molto positiva», ha sottolineato il 
ministro Giuseppe Valditara, la foto-
grafia della dispersione scolastica 
scattata dall’Invalsi e aggiornata al 
2023-2024. Per quanto riguarda la di-
spersione esplicita, siamo passati dal 
13,3% del 2019, al 14,2% del 2020 (an-
no del Covid) e al 9,4% del 2024. «So-
stanzialmente – ha sottolineato il mi-
nistro Valditara – abbiamo già rag-
giunto l’obiettivo del Pnrr del 10,2% 
entro il 2026 e siamo molto vicini al 
traguardo del 9% fissato dall’Unione 
Europea per il 2030». 
Positivo anche l’andamento della di-
spersione implicita, che misura gli 

apprendimenti degli alunni. Tra il 
2023 e il 2024 è passata dall’8,7% al 
6,6%. «Anche il Sud è sceso sotto la 
soglia psicologica del 10%, arrivan-
do al 9,2% nell’area Sud e Isole», ha 
annunciato Valditara. 
Il ministro si è soffermato anche sul-
la questione salariale degli insegnan-
ti, ricordando che «Ocse fotografa una 
situazione molto negativa anche se 
non tiene conto dell’ultimo contrat-
to che è stato formalmente firmato a 
gennaio 2024, ma già con un antici-
po di risorse in busta paga nel 2023», 
ha sottolineato Valditara. 
«Fra il 2015 e il 2022 – ha proseguito 
– in termini reali i salari dei docenti 
italiani sono diminuiti del 6% contro 
un aumento medio Ocse del 4%. Qui 
si sconta purtroppo il blocco dei sa-
lari per ben 11 anni perché l’ultimo 
contratto prima di questo blocco è 
stato siglato nel 2009, poi si deve at-

tendere il 2020 per avere un primo 
contratto. E quindi 11 anni senza au-
menti salariali. Nel gennaio 2024 – ha 
aggiunto Valditara – il contratto che 
abbiamo siglato ha portato ad un au-
mento del 4,5% grazie anche a 
quell’incremento di risorse, quei 300 
milioni di euro che ho voluto sposta-
re da microprogetti al contratto». 
Inoltre, ha proseguito «abbiamo de-
stinato tre miliardi di euro nella scor-
sa legge di bilancio per il nuovo con-
tratto che andiamo a siglare, sarebbe 
auspicabile già quest’anno, e che do-
vrebbe comportare un aumento del 
5,8%, ma si sta ragionando se riusci-
re a reperire ulteriori risorse per ar-
rivare ad un aumento del 6% a cui 
dobbiamo aggiungere il taglio del cu-
neo fiscale che opera per il persona-
le docente e che vale tra il 6 e il 7% di 
aumento salariale». 
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Dall’Italia
ALLARME DELL’AIFA 

Il morbillo torna 
a fare paura 
Il morbillo torna a far paura. 
«Nel 2024 si sta registrando 
una rapida crescita dei ca-
si», avverte l’Aifa, l’Agenzia 
italiana del farmaco. Secon-
do l’ultima analisi dell’Istitu-
to Superiore di Sanità dall’ini-
zio dell’anno ad agosto si so-
no contati 864 casi. Tra le 
malattie prevenibili con la 
vaccinazione, spiega l’agen-
zia, il morbillo è quella «che 
più preoccupa perché, oltre 
a essere la malattia più con-
tagiosa al mondo, può cau-
sare anche gravi complican-
ze. L’encefalite, in particola-
re, può essere mortale nel 
15% dei casi e nel 40% dei 
casi può provocare danni 
permanenti come ritardo 
mentale, epilessia, sordità». 
Quest’anno, secondo i dati 
Iss, i casi di polmoniti sono 
già stati 101; a essi si aggiun-
ge un caso di encefalite. Le 
coperture vaccinali, intanto, 
migliorano: «I dati al 20 giu-
gno 2023, riportano una co-
pertura del 94,4% nei bambi-
ni sotto i 24 mesi, molto vici-
na al 95% indicata come so-
glia di sicurezza per raggiun-
gere la cosiddetta immunità 
di gregge», afferma l’Aifa. Il 
problema sono le fasce di età 
più grandi, nelle quali «si ri-
levano tassi di copertura più 
bassi che spiegano il perché 
della ripresa dei contagi», 
conclude l’agenzia. 

AMIANTO 

Italia prima in Ue 
per le vittime 
L’Italia ha il triste record eu-
ropeo per decessi da meso-
telioma, il male invisible 
dell’amianto. Lo rileva 
un’analisi di Eurostat, l’uffi-
cio di statistica dell’Ue. Nel 
2021 nell’Unione europea 
sono stati registrati 2.380 de-
cessi prevenibili per meso-
telioma. Di questi, meno di 
un quarto sono avvenuti nel-
la sola Italia: 518 vittime. In 
397 casi si trattava di uomi-
ni, 121 le donne. Con il nume-
ro più alto di decessi per me-
sotelioma alle spalle dell’Ita-
lia figurano poi Germania 
(400) e Francia (329). Ai mi-
nimi europei ci sono invece 
a Cipro ed Estonia (2), segui-
ti quindi da Malta e Lussem-
burgo con 3 morti ciascuno. 
Il numero dei casi è comun-
que in costante calo dal 
2013, quando era pari a 3.341 
(-961 decessi). Il mesotelio-
ma, sottolinea Eurostat, è 
considerato principalmente 
un tumore professionale.

LA PROPOSTA 

«Sull’uso della tecnologia a scuola è necessario un dibattito pubblico»
Un tema fondamentale per il fu-

turo si aggira per le scuole del 
nostro paese: la crescita 

dell’utilizzo dell’Intelligenza Artificia-
le. Verrebbe da parafrasare le parole 
del filosofo tedesco Karl Marx, ascol-
tando le preoccupazioni di tanti geni-
tori nei dibattiti sempre molto parte-
cipati sul tema. Chiunque ne abbia fat-
to esperienza sa che la questione in-
terroga da vicino chi ha figli in età sco-
lare e l’appello rivolto sia alla scienza 
che alla politica è che venga messa in 
agenda una regolamentazione pub-
blica dell’accesso da parte dei minori 
a certi strumenti tecnologici. Il tema è 
indubbiamente complesso e pone 
problemi di ordine etico di non facile 
momento. Ma l’impressione è che se 
è vero che l’AI, come viene indicata 
dall’acronimo anglosassone, rappre-

senta l’ultima frontiera degli algorit-
mi applicati alla tecnologia, non c’è 
dubbio che essa condensi in sé i timo-
ri maturati rispetto al più ampio tema 
dell’impatto che i dispositivi digitali 
hanno sulle nostre vite e, in particola-
re, su quella dei minori. Le evidenze 
scientifiche sugli effetti neurologici e 
cognitivi determinati da un uso mas-
siccio dei social network, ad esempio, 
sono ormai molteplici e quasi sempre 
poco rassicuranti. D’altronde, è risa-
puto che certe applicazioni a cui ab-
biamo fatto l’abitudine - like, retweet, 
scrolling, spunte ecc. - sono state stu-
diate scientificamente per raddoppia-
re la permanenza online e, soprattut-
to, per creare i percorsi della dopami-
na indotti dal meccanismo di ricom-
pensa proprio di questi stimoli. I mec-
canismi sono quindi noti per chi li pro-

getta con lo scopo di catturare e ven-
dere la nostra attenzione. Manca una 
risposta altrettanto scientifica che ol-
tre a evidenziare gli effetti per la salu-
te e il benessere psico-emotivo sugge-
risca protocolli condivisi per arginar-
li. A stabilire dei veri e propri nessi cau-
sa-effetto tra la diffusione dello smart-
phone e l’aumento di alcuni disagi gio-
vanili ci ha provato di recente lo psi-
cologo sociale Jonathan Haidt con un 
libro dal titolo La generazione ansiosa 
edito in Italia da Rizzoli. Basandosi su 
una serie di dati e in-
dagini suffragate dal-
le neuroscienze, l’au-
tore evidenzia alcu-
ni scenari allarman-
ti da tenere in consi-
derazione tra i ragaz-
zi della cosiddetta 

Generazione Z. Accompagnate 
dall’introduzione di funzioni come il 
like e il retweet, le novità introdotte da 
Facebook, Instagram e altri social net-
work hanno reso lo smartphone sem-
pre più capace di monopolizzare l’at-
tenzione degli utenti, al contempo 
frammentandola mediante una mi-
riade di stimoli e contenuti che ren-
dono impossibile di fatto la concen-
trazione. Man mano sono andati dimi-
nuendo i testi a favore di foto e video 
brevi arrivando alla prevalente diffu-

sione odierna di Tik 
Tok tra i giovanissi-
mi. Con la possibili-
tà di veicolare su un 
solo dispositivo an-
che film e videogio-
chi il tempo del gio-
co libero e all’aperto 

si è progressivamente ridotto, facendo 
venire meno quello spazio sociale in 
cui, soprattutto dai nove ai quindici 
anni, il cervello è disposto ad acquisi-
re una serie di capacità relazionali, dal-
la gestione dei conflitti alla creazione 
di relazioni individuali e di gruppo. I 
danni personali sono ovviamente in-
genti. Quelli sociali nel medio termi-
ne potrebbero esserlo ancora di più. 
Invocare un dibattito pubblico ed una 
legislazione ad hoc non è allora un 
mero atteggiamento antimodernista 
o vetero luddista, quanto piuttosto un 
grido di allarme che deve interrogare 
chi è responsabile dell’educazione dei 
ragazzi a qualsiasi livello. Di recente, 
stando alla sfera politica si possono re-
gistrare, a livello globale, la pubblica-
zione del Global Education Monito-
ring Report 2023 dell’Unesco, con cui 

si invitavano i vari governi nazionali a 
legiferare su un uso regolamentato 
della tecnologia a scuola; a livello na-
zionale, invece, abbiamo accolto con 
favore il recente divieto all’uso del cel-
lulare durante le ore di lezione dispo-
sto dal Ministro Valditara. Lo stesso 
Ministro ha aperto all’uso dell’intelli-
genza artificiale nella didattica a stu-
denti con problemi dell’apprendimen-
to. Siamo nel campo della sperimen-
tazione e dell’assoluta novità ma que-
sta duplice decisione ha il merito di 
dimostrare che, pur senza rifiutare in-
tegralmente la tecnologia, essa possa 
essere limitata e regolamentata, usar-
la e non esserne usati: nella scuola e 
in ogni ambito della vita.  

Umberto Palaia  
Presidente 
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Dai genitori  
della scuola cattolica 
l’invito a mettere a 

tema le ricadute sulla 
vita dei nostri ragazzi

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo  
e qualsiasi inserzione.

Niente posto 
per gli idonei 
del concorso 
docenti 2020
Niente assunzione 
per gli idonei del 
concorso docenti 
2020: la normativa 
attuale non lo 
prevede. La riforma 
del reclutamento 
introdotta dal Pnrr 
prevede, infatti, 
concorsi annuali con 
graduatorie di merito 
basate 
esclusivamente sui 
vincitori. È quanto ha 
chiarito la 
sottosegretaria 
all’Istruzione e al 
Merito, Paola 
Frassinetti, 
rispondendo in 
commissione Cultura 
alla Camera durante il 
question time ad 
un’interrogazione 
della deputata Irene 
Manzi (Pd). Frassinetti 
ha precisato che il 
Decreto-Legge 
126/2019 prevedeva 
una graduatoria 
limitata ai soli 
vincitori. Il bando 
prevedeva l’utilizzo 
della graduatoria per 
un triennio, 
eventualmente 
estendibile. Il 
successivo Decreto-
Legge 73/2021 ha 
disposto 
l’integrazione della 
graduatoria con i 
candidati idonei, ma 
sempre entro i limiti 
dei posti inizialmente 
autorizzati. 
Attualmente, la 
graduatoria può 
essere utilizzata solo 
per i vincitori. Per gli 
idonei, in assenza di 
una specifica 
disposizione 
legislativa, la 
possibilità di 
assunzione viene 
meno. «Per queste 
persone, è venuta 
meno la possibilità di 
assunzione, anche a 
ragione della 
necessità di non 
erodere le facoltà 
funzionali riservate ai 
concorsi Pnrr», ha 
spiegato Frassinetti.

Liceo del Made in 
Italy: via libera dal 
Consiglio di Stato

Il Consiglio di Stato si è espresso definitivamente sul 
regolamento relativo al Liceo del Made in Italy. Dopo 
aver acquisito il parere positivo della Conferenza 
Unificata Stato-Regioni, la Sezione Consultiva per gli 
Atti Normativi ha confermato che non sussistono 
ostacoli alla prosecuzione del procedimento. Nei giorni 

scorsi la Sezione Consultiva aveva sospeso il parere sul 
regolamento che definisce il quadro orario degli 
insegnamenti e degli specifici risultati di 
apprendimento del nuovo liceo; subito dopo è arrivato il 
parere positivo della Conferenza Unificata ed è stata 
fornita la documentazione richiesta.


